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Come annunciato, un altro
gruppo di profughi è arrivato
a Brescia nelle ultime 72 ore.
Sono 45 in tutto: 35 sistemati
all’NHHotel di viale Stazione
egli altri 10, invece, trasferiti a
MonteCampione.
Salgono così a 70 i rifugiati

che hanno trovato tempora-
neasistemazionenellestruttu-
re che sorgono in città. Oltre
all’ultima tornata, cinque era-
no stati destinati all’Hotel An-
tica Fonte in zona Fornaci,
una ventina alla Casa del-
l’Ospite di via Lazzaretto (nel-
la zona nord), e dieci a Casa
Marcolini Bevilacqua. Si ag-
giungonopoiglioltre200pro-
fughi trasferiti in Val Camoni-
ca equelli aCastegnato.
Nel primo pomeriggio, alcu-

ni degli immigrati trasferiti in
zona stazione chiacchierano

seduti ai tavolini esterni del-
l’albergo, siguardano intorno.
Sonoungruppettodiseiragaz-
zi nigeriani, tra i 21 e i 25 anni,
sistemati da un paio di giorni
all’NH Hotel, che ha dato di-
sponibilitàper l’accoglienza.

SONO35INTUTTOgliospitidel-
la struttura ricettiva che sorge
difronteallaStazioneferrovia-
ria: trasferiti a Brescia in due
tranche,tralunedìscorsoel’al-
tro ieri (con l’arrivo degli ulti-
mi sette extracomunitari).
Scappati dalla Libia, sono tut-
tioriginaridelNordAfrica:Ni-
geria,Ghana,Ciad eMali.
«Abbiamo deciso di dare la

nostra disponiblità per l’acco-
glienza visto chepernoi ilme-
se di agosto è periodo di bassa
stagione», spiega il direttore
dell’albergo, Simone Carli,
cheharispostoaunarichiesta
avanzata dall’Associazione al-
bergatori bresciani, che siede
al Tavolo istituito anche alla
Prefettura di Brescia, come in
altrecittà,sotto lacabinadire-
gia milanese, proprio per cer-
caredigestirealmeglio i flussi
di arrivinellevarie regioni ita-
liane in base alla ripartizione
dellequote.
«Abbiamo risposto positiva-

mente in virtù della possibili-
tà logistica a ospitare questi
profughi», rilevaancoraCarli,

precisando che non ne arrive-
ranno altri. Vero è che, in caso
di reazione negativa, se un al-
bergo cioè si rifiutasse di apri-
re le porte, potrebbe rischiare
di incorrerenell’espropriodel-
lecamere,unaproceduraacui
gli enti preposti hanno facoltà
di ricorrere, anche senon è af-
fatto obbligatorio. In ogni ca-
so, ladirezionedell’NHsottoli-
neachenonèquesto ilmotivo
per cuiha accettato.

«I RAGAZZI RESTERANNO fino
allafinedelmese, tuttostapro-
cedendo per il meglio», riferi-
sceCarli.Nessunproblemain-
somma. «Sono tutti molto
educati e tranquilli - continua
il direttore -: al momento del-
l’arrivo abbiamo consegnato
loro una lettera di benvenuto
invarie lingue, incuisonospe-
cificate determinate regole in
vigore nella struttura, per
esempio per quanto riguarda
l’utilizzo degli spazi comuni,
anche nel rispetto degli altri
ospiti. Abbiamo comunque
predisposto un’area a loro de-
dicata, in modo che possano
stare tranquilli».
Elosembrano, tranquilli.An-

chesepoinonnascondonoilo-
ro timori. Uno dei ragazzi si
confronta con il vicedirettore,
SaberBenNasr,dioriginituni-
sine, a Brescia da 22 anni: for-
se non si aspettava di chiac-
chierare in arabo, a Brescia. È
come un tocco di familiarità.
Inglese e francese li mastica-
no alla perfezione, è l’italiano
che non conoscono, e sanno
bene che è il primo problema
chedovranno risolvere.

«NON CONOSCIAMOunaparola
della vostra lingua, dobbiamo
impararla al più presto, per-
chè è il primo lasciapassare
per accedere a un lavoro e
quindiaunanuovavita».Così
parla uno dei profughi, un ra-
gazzo di 21 anni che in Libia
faceval’operaio.Tutti lavorava-
no in Libia, prima della guer-
ra. «E vogliamo ricominciare
a lavorare dopo esserci messi
inregolacon idocumenti»,gli
fa eco un amico, che prima di
scappare faceva l’imbianchi-
no. Su tre cose sono tutti d’ac-
cordo: si ritengono fortunati
per essere arrivati fino a qui,
voglionoricominciare,eresta-
re in Italia, magari insieme.
Non importadove.
E alla domanda se abbiano

paura, se temano il presente o
il futuro prossimo, d’istinto
tutti rispondono di «no»:
scuotono il capo per un atti-
mo, ma poi ammettono di
averla, un po’ di paura. «Sia-
moquimanonsappiamonul-
la: cosa faremo e come. Aspet-
tiamo, e speriamo si risolva
tutto per il meglio», dice uno
dei ragazzi. Intanto l’Ufficio
Asilo politico della Questura
ha già proceduto a verbalizza-
re la dichiarazione dei nuovi
profughiper larichiestadiasi-
lo politico. Bisognerà quindi
aspettare circa tre mesi per la
rispostadefinitivae ildisbrigo
dellepratiche.f
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Moltidiloro
sonounder30
chelavoravano
inLibia:«Vogliamo
ricominciarequi
inItalia»
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Èpolemica
tralaLoggia
elaCgil
Ilvicesindaco storceil naso, i
sindacatisi riallaccianoalle
normativenazionali inmateria
di immigrazione,chequindi
vanno oltreleprese di
posizionedi PalazzoLoggia.
Masui nuovi rifugiati incittà
specialmentenellazona della
stazione,èpolemica.

«NONOSTANTE le dichiarazioni
delvicesindacoFabioRolfi che
diceva "Maiepoi mai
arriveranno inquel quartiere", i
fatti parlano,eiprofughi sono
statiaccolti». Lapidarioil
segretariodellaCgil,Damiano
Galletti,cheprima ditutto
rimandaall’accordo
sottoscrittoinapriletra
Governo,regioni,province e
Anci,affinchè «leistituzionisi
impegninoresponsabilmente
adaffrontare questa
emergenzaumanitaria con
spiritodi collaborazione e
solidarietà».Unmodo per dire,
insomma,«che quellidiRolfi
sonosolo proclamiper
ottenereil consensoelettorale,
machecedonopoi difronte a
disposizionisuperiori».

Aquestopuntola Cgilchiede
che«agestirela situazione
sianoproprioi Comuni,senza
strumentalizzazioni, lavorando
conle associazioni di
volontariato: unaprima
accoglienza, ladistribuzione
degli immigratisul territorio,e
l’impiegoinlavorisocialmente
utili».P erquestonei
prossimigiorni l’Ufficio
rifugiatidellaCgil distribuirà
unaguidamultilingueai
profughiincittà.

MAROLFINONCISTA e
ribadisceche«collocare i
rifugiatiinstazione èunascelta
chevanelladirezione opposta
rispettoal progettodi
riqualificazionedelquartiere
chel’amministrazione sta
perseguendocon scelte
concrete».PerRolfi quindi,
«nonèpossibile scaricare
questiproblemisullespalle
dellecomunitàlocali»,esi
augurachecome dichiarato «la
collocazionesiatemporanea».
Daquiun appello, affinchè«la
commissionepreposta a
valutarele domande diasilo,
chestafacendoriunioni a
singhiozzo,inizi a lavorare con
maggiorecelerità, inmodo tale
daindividuaresubito gli
immigratichepossono
beneficiaredell'asilopolitico e
rimandareacasa glialtri».
Quantoai commentidel
sindacato,che peril
vicesindacorientranonelle
«solitepolemicheinutili e
strumentali»,Rolfi li definisce
«l'ennesimasparata diun
sindacatocheormai dimentica
deltuttoi lavoratoribresciani.
Presainconsiderazionela loro
predilezionea difendere
esclusivamente gli immigrati,
megliose clandestini -picca il
vicesindaco-nonvogliamo
toglierloroilprivilegiodi
occuparsene
direttamente».fMA.RO.
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IMMIGRAZIONE.Salgonoa70 i rifugiatiche hanno trovatoaccoglienza aBrescia acuisi aggiungonoi circa200 destinatinelle strutture inprovincia negliultimi mesi

Accoltiincittà35nuoviprofughiafricani

Duedei35profughi accolti in città entranonell’NH Hoteldi viale Stazione, dove alloggeranno finoallafine delmese FOTOLIVE

Alloggerannoall’NHHotel
finoallafinedelmesediagosto
Altri10invecesonostatitrasferiti
nelcentrodiMonteCampione

Carli:«Abbiamo
datodisponibilità
inrelazione
allapossibilità
logistica di poterli
accogliere»
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